
AGRICOLTURADI MONTAGNA: UN SOSTEGNODAL PSR VENETOCon la misura 121­M, attivati 8 milioni di europer l'ammodernamento delle imprese agricole
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Accelera la spesadel PSR Veneto
Prosegue, in linea con le previsioni,
l’avanzamento finanziario del Programma
di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013,
che ha quasi raggiunto l’erogazione del
30% dei fondi totali a disposizione. Le
risorse liquidate dal PSR all’11 settembre
scorso ammontano a 310 milioni 119mila
euro, che corrispondono al 29,5% della
spesa programmata. Rispetto ai dati di
inizio giugno si registra un avanzamento
del 4%, in poco più di due mesi. Un ritmo
che, al momento, mette al riparo il Veneto
da qualsiasi rischio di disimpegno dei
fondi.
L’Asse 1 (Miglioramento della competitività)
ha fatto segnare la progressione più
consistente, con un aumento del 5,9% di
spesa liquidata rispetto alla precedente
rilevazione. Dall’inizio dell’attuale fase di
programmazione le misure dedicate alla
competitività del settore hanno toccato i
187 milioni 245mila euro di aiuti erogati,
pari al 38,9% delle risorse disponibili fino al
2013 per questo asse. In termini assoluti, si
segnalano gli 82 milioni 392mila euro
liquidati per l’ammodernamento delle
aziende agricole, che rendono la misura
121 la prima per erogazione di risorse, con
un livello sul programmato del 42,5%. Sono
pari a 52 milioni e 941mila euro gli aiuti
erogati invece per l’accrescimento del
valore aggiunto dei prodotti (60,7% del
totale a disposizione della misura 123),
mentre ammontano a 22 milioni 970mila
euro i fondi liquidati per l’insediamento dei
giovani agricoltori (34,8% rispetto al
programmato, per la misura 112).

Cresce anche la spesa dell’Asse 2 per il
miglioramento dell’ambiente e dello spazio
rurale.
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Dal 9 giugno all’ 11 settembre
l’avanzamento delle risorse liquidate è
stato del 2,2%. I contributi erogati, rispetto
a quanto programmato in questo asse,
ammontano al 26,7% (101 milioni 212mila
euro totali). Oltre la metà della spesa è
coperta dalle indennità a favore degli
agricoltori delle zone montane (52 milioni
438mila euro). Un’altra quota consistente è
relativa ai pagamenti agroambientali,
l’insieme di sottomisure che va dai corridoi
ecologici all’agricoltura biologica, fino alla
tutela della biodiversità. Per questi
interventi sono stati finora liquidati 33
milioni 217mila euro (pari al 16,6% sul
programmato).

Per quanto riguarda infine gli interventi
rivolti alla qualità della vita e alla
diversificazione economica (Asse 3), la
quota di spesa ha toccato i 9 milioni e
538mila euro, che corrisponde al 14,9%
dell’importo messo in programma. Le
misure di questo asse sono tuttavia legate
all’applicazione del quarto asse dedicato
alla programmazione “dal basso” Leader,
entrato nella sua piena fase operativa
anche sotto il profilo della spesa, se si
considera che le risorse già attivate dai GAL
(8 milioni 323mila euro) corrispondono
all’8,2% della spesa programmata.
Con la fine dell’anno il PSR Veneto entra
nella fase centrale del suo percorso. Negli
ultimi giorni di novembre scadono i bandi
per gli interventi forestali, mentre tra la fine
di dicembre e l’inizio di gennaio verranno
definiti i nuovi bandi e le scadenze sia per
le misure “strutturali” del primo asse, che
per alcune delle misure agroambientali e
silvoambientali.

Avanzamento del 4%
in poco più di due

mesi. Raggiunto
quasi il 30% di risorse

erogate. 187 milioni
di euro per la

competitività e 50 per
la qualità dei

prodotti. Entro fine
anno i nuovi bandi
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Agricoltura di montagna:in arrivo 8 milionidi euro dal Psr Veneto
Ammodernare le imprese agricole di
montagna per consentire lo sviluppo
del territorio. La Regione del Veneto
dà una risposta concreta, attraverso il
Programma di Sviluppo Rurale, alle
necessità di rinnovamento strutturale
delle imprese che si trovano in aree
svantaggiate di montagna. La
deliberazione n. 1680 del 18 ottobre
mette a bando 8 milioni e 100mila
euro aprendo i termini della misura
121 M, dedicata all’ammodernamento
delle aziende per le sole aree
montane.

Sono quattro gli ambiti d’intervento
previsti dalla misura. È possibile
richiedere aiuti per interventi di
miglioramento fondiario e per la
costruzione o ristrutturazione di
fabbricati per le attività produttive.
Possono essere finanziati l’acquisto di
nuovi macchinari, ma anche
investimenti di tipo organizzativo-
strategico, legati alla logistica, alla
commercializzazione e alla tecnologia
dell’informazione. Rientrano infine tra
gli interventi ammessi anche
l’introduzione di attrezzature ad alta
efficienza tecnologica e con bassi
livelli di emissioni. Il bando prevede
limiti specifici tra i quali quelli che
riguardano i settori di attività, la
produzione di energia da fonti
rinnovabili e gli investimenti per il
settore vitivinicolo.

Il livello di aiuto è del 60% della spesa
ammessa a contributo per i giovani
agricoltori (entro i cinque anni
dall’insediamento), mentre è del 50%
per tutte le altre imprese agricole.
L’importo massimo finanziabile è di
600mila euro ad impresa, nell’arco di
cinque anni, che sale a 1 milione
200mila per le cooperative costituite
da imprenditori agricoli. La scadenza
per la presentazione delle domande è
il 30 gennaio 2012.

Quattro gli ambiti
di intervento:

miglioramento
fondiario, acquisto di

macchinari,
investimenti

organizzativi
e tecnologie

dell'informazione

La difficoltà delle aziende agricole nel
rimanere competitive in queste zone si
traduce spesso nell’abbandono
dell’attività, con conseguenze
molteplici: dall’impoverimento del
territorio, al mancato mantenimento
dei terreni con effettivi negativi sul
paesaggio e sulla difesa idrogeologica.
Grazie ai fondi del PSR Veneto sarà
possibile sostenere le spese per
interventi di ammodernamento
strutturale e dotazionale. L’obiettivo è
di migliorare il sistema nel suo
complesso, assicurando allo stesso
tempo la sostenibilità ambientale e
paesaggistica delle aree montane.
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"ACCESS" apre le porte
allo sviluppo sostenibile
Cultura ed economia come chiavi per
uno sviluppo sostenibile del territorio.
Sotto queste due direttrici si muove la
strategia nel partenariato che fa
riferimento al comune vicentino di
Chiampo, capofila del Progetto
integrato d’area rurale “ACCESS”. Con
la deliberazione regionale n.1682 del
18 ottobre è stata approvata nel
quadro del Programma di Sviluppo
Rurale del Veneto, l’attivazione
operativa del progetto, che inizierà
con l’attuazione di un primo
intervento dedicato al patrimonio
rurale.

Il partenariato interessa il territorio di
sedici comuni, quindici dei quali
ricadono in provincia di Vicenza
(Arzignano, Castelgomberto, Chiampo,
Cornedo Vicentino, Gambellara, Isola
Vicentina, Malo, Montebello Vicentino,
Montecchio Maggiore, Montorso
Vicentino, San Vito di Leguzzano,
Schio, Sovizzo, Trissino,
Zermenghedo) e uno in provincia di
Verona (Monteforte d’Alpone). L’area
di estende lungo le valli dei fiumi
Agno, Chiampo e Leogra e ricade tra le
aree rurali caratterizzate da
“agricoltura intensiva specializzata”.
incentivare

Gli otto PIA­R del Veneto
- Unione Comuni Camposampierese
- Comune di Cornuda
- Comune di San Donà di Piave
- Partenariato Terre del Brenta

- Comune di Chiampo
- Comune di Camisano Vicentino
- Comune di Cologna Veneta
- Comune di Sommacampagna

Partenariati rurali nel vicentino

La strategia di intervento alla base del
progetto “ACCESS” consiste nel
migliorare la qualità della vita e
l’attrattività dell’area attraverso la
rigenerazione dell’identità locale, delle
risorse socio-culturali e di quelle
produttive e ambientali. Gli obiettivi
sono di migliorare l’attrattività a fini
turistici e valorizzare il patrimonio
storico-architettonico e paesaggistico-
rurale. La prima misura attivata
riguarda proprio la tutela e la
riqualificazione del patrimonio rurale
(Misura 323/a), che attraverso l’azione
1 realizzerà uno studio sugli aspetti
storico-architettonici e paesaggistici
della Strada del vino Lessini-Durello e
della Strada del Recioto e dei vini di
Gambellara DOC.



6

Riaperta la Misura 144
per il settore tabacchicolo
Bandi PSR Veneto

Nuova opportunità per le imprese in
via di ristrutturazione in seguito alla
riforma dell’organizzazione comune di
mercato. Sono stati infatti riaperti i
termini per la presentazione delle
domande relative alla misura 144 del
PSR Veneto. La decisione della Regione
del Veneto, resa ufficiale dalla
deliberazione n. 1863 del 18 ottobre
scorso, è stata presa in conseguenza
della disponibilità di fondi e del
numero di richieste arrivate anche
successivamente alla scadenza del
precedente termine del 30 settembre.
Si è tenuto conto inoltre della
situazione di particolare difficoltà di
molte aziende, potenzialmente
beneficiarie della misura, in seguito
alle calamità naturali dello scorso
anno. L’aiuto al settore tabacchicolo,
al quale è rivolta la misura, consiste
nella ristrutturazione del comparto per
quanto riguarda le realtà più avanzate,
o alla riconversione della produzione
per realtà meno efficienti e dalle

ridotte dimensioni aziendali.

Le nuove domande dovranno essere
presentate entro il 18 novembre 2011
e verranno poste in una graduatoria
unica insieme a quelle già presentate
entro il 30 settembre 2011. L’importo
a bando complessivo rimane di 3
milioni 500mila euro: nel caso in cui le
risorse disponibili non fossero
sufficienti, verrà disposto il
finanziamento di tutte le istanze a pari
punteggio e priorità a valere sulle
risorse residue dell’asse 1 del
PSR.

Corridoi ecologici e fasce tampone
riaperte le manifestazioni d'interesse
Riaperti i termini per il monitoraggio delle manifestazioni di'intersse per a Misura 214-a “Pagamenti
agroambientali – Corridoi ecologici, fasce tampone, siepi e boschetti”. Con decreto della Direzione Regionale
Agroambiente n. 122 del 7 ottobre sono stati approvati la modulistica e le condizioni per presentare le
manifestazioni d’interesse, condizione necessaria per aderire al bando di apertura termini 2012. Il livello di
aiuto e le priorità sono individuati dal Programma di Sviluppo Rurale del Veneto. Le manifestazioni dovranno
pervenire entro il 15 febbraio 2012.

Asse 2 ­ Agroambiente
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Esenti da ritenuta d'acconto
gli aiuti all'agricoltura
I pagamenti agricoli non sono soggetti alla ritenuta d’acconto. Lo ha comunicato Agea, Agenzia nazionale per le erogazioni in
agricoltura, con una nota dello scorso 12 ottobre rivolta a tutti gli organismi pagatori regionali. Secondo l’esame della normativa
che regola la materia è emerso che gli aiuti nazionali effettuati dagli organismi pagatori per i contributi del settore agricolo sono
esenti dalla ritenuta d’acconto del 4%. Il principio della integralità del pagamento al beneficiario, previsto dagli aiuti comunitari,
esclude la possibilità di operare la ritenuta. Questo secondo Agea vale sia per gli aiuti comunitari, che per la quota nazionale
liquidata a titolo di cofinanziamento, sia per gli aiuti nazionali al settore agricolo..

Premi più alti per le misure
agroambientali e interventi specifici
per il settore del tabacco. Sono due
delle modifiche più importanti al PSR
Veneto approvate dalla Commissione
europea, che permettono di avvicinare
il Programma di sviluppo rurale
regionale alle esigenze del settore e al
mutato contesto economico odierno.
Con la deliberazione n.1681 del 18
ottobre, la Giunta Regionale del
Veneto ha approvato definitivamente
le modifiche al PSR, dopo la
conclusione del negoziato con le
istituzioni europee.

La Commissione europea aveva infatti
comunicato formalmente
l’approvazione delle modifiche, con la
lettera Ares (2011) del 5 ottobre
scorso, confermando l’innalzamento
dei premi per le misure agroambientali
e l’inserimento dello specifico

intervento nei confronti delle imprese
del settore tabacchicolo. Via libera
anche alle modifiche di una serie di
misure del secondo e del terzo asse,
che erano state introdotte per
assicurare la massima coerenza al
Programma alle esigenze emerse dal
territorio.

Intesa anche sull’adeguamento
applicativo relativo alla produzione di
energia e biocarburanti da fonti
rinnovabili, la cui misura potrà essere
attivata attraverso bando regionale
anche nelle aree Leader. Confermati
infine i beneficiari della misura 321 –
azione 2 e il parziale riassestamento
delle assegnazioni finanziarie delle
singole misure. Il nuovo testo
definitivo del PSR Veneto è disponibile
nell’area “Sviluppo Rurale” del portale
regionale www.regione.veneto.it
“Agricoltura e Foreste”.

Agroambiente piùcompetitivo dopol'ok di Bruxelles

Comunicazione AGEA

Premi più alti per le
misure dell'Asse 2 e

più coerenza tra
Programma e

territorio. Fonti
rinovabili anche nelle

aree Leader



Baldo Lessinia: oltre 1,5 milionidi euro per lo sviluppo locale
Quattro nuovi bandi per un totale di oltre 1
milione e mezzo di euro. È l’iniziativa del
Gruppo di Azione Locale Baldo Lessinia che
ha attivato quattro nuove misure per lo
sviluppo locale del suo territorio di
riferimento nel quadro della
programmazione Leader prevista dal
Programma di sviluppo rurale del Veneto.
La prima scadenza (13 dicembre 2011) è
per la Misura 311 – azione 3, che prevede
l’incentivazione della produzione di energia
e biocarburanti da fonti rinnovabili
(661mila euro a bando).
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Per l’ammodernamento delle aziende
agricole (Misura 121), invece, sono stati
stanziati 402mila euro, mentre per
l’accrescimento del valore aggiunto dei
prodotti agricoli e forestali (Misura 123)
sono stati destinati 192mila euro. Altri
320mila euro sono a bando per l’azione 1
della Misura 227, che consiste nel sostegno
ad interventi di miglioramento
paesaggistico e ambientale. Il termine per
la presentazione delle domande per queste
tre misure è previsto per il 28 dicembre
2011.

Accoglienza e promozione dei prodotti
tipici: sono i due ambiti di intervento
che il Gruppo di Azione Locale Terre di
Marca ha messo in campo con la
pubblicazione dei due ultimi bandi. Per
finanziare attività di informazione e
promozione agroalimentare

Due nuovi bandi
per il GAL Terre di Marca

Bandi Gruppi Azione Locale Asse 4 Leader

www.galterredimarca.it

(Misura 133) sono stati messi a bando
84mila euro (scadenza domande, 19
gennaio 2012) mentre per sostenere
l’accoglienza turistica, prevista dalla
Misura 3131 azione 2, ci saranno
80mila euro di risorse (scadenza 19
gennaio 2012).
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È stato prorogato il termine per presentare le domande della Misura 311,
azione 3. Lo ha previsto il Gruppo di Azione Locale Pianura Veronese, in
riferimento agli interventi di incentivazione della produzione di energia e
biocarburanti da fonti rinnovabili. La nuova scadenza per accedere alla misura
è ora fissata per il 21 novembre 2011.

Pianura Veronese: prorogato
il bando per le energie rinnovabili

Attivata una nuova misura per il
territorio dell’Alto Bellunese. Il Gruppo
di Azione Locale di riferimento ha
infatti aperto un bando dedicato al
sostegno dei servizi sociali dell’area. Si
tratta di 100mila euro di risorse
destinate al finanziamento della Misura
321 azione 1. Il termine per presentare
le domande è il 20 novembre 2011.

Servizi sociali: uscito il bando
del GAL Alto Bellunese

www.galpianuraveronese.it

www.galaltobellunese.com
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Promuovere il mercato locale dei crediti
di carbonio. È l’obbiettivo del progetto
Carbomark, la cui conferenza conclusiva
si è tenuta lo scorso 4 novembre a
Longarone. L’iniziativa realizzata dalla
Regione del Veneto insieme al Friuli
Venezia Giulia e alle Università di Padova
e Udine, si propone di stabilire una
metodologia credibile e trasparente per
l’applicazione di un mercato locale di
crediti di CO2 che premi l’impegno nella
lotta ai cambiamenti climatici da parte di
proprietari forestali.

CARBOMARK LANCIA IL MERCATO
DEI CREDITI DI CARBONIO

PIU' PRODUTTIVA
E PIU' VERDE: UNA
VISIONE D'INSIEME
SULLA NUOVA PAC

L'AGRICOLTURA ITALIANA
CONTA 2011

È disponibile sul sito dell’INEA la versione 2011 del report
“L’Agricoltura Italiana conta”. Il documento è uno strumento
conoscitivo che fotografa ogni anno l’andamento del sistema
agroalimentare italiano: dal ruolo del settore primario
nell’economia nazionale, ai rapporti con l’industria alimentare e
la distribuzione, fino alle politiche ai diversi livelli istituzionali.

Un'agricoltura più produttiva, per garantire la sicurezza alimentare, ma anche più "verde" per
produrre beni pubblici a beneficio della collettività. Sono i due grandi obiettivi della nuova Politica
agricola comune (Pac) che guideranno l'agricoltura europea nel periodo 2014-2020, così come
sono stati ridisegnati dalla Commissione Ue.

www.inea.it

www.carbomark.org

www.regione.veneto.it
"Agricoltura e Foreste - Sviluppo Rurale"

Settore Primario
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"Magazzino del riso" 2009
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